
In data 01/09/2026 si tiene la Commissione Ambiente, presso la sede della IX Municipalità, 

in piazza Giovanni XXIII n.2, convocata a mezzo PEC alle ore 10:10, in modalità mista, 

con O.d.G.: 

1) Decretazione Bradisismo PG/2026/891878 

2) Varie ed eventuali 

Le presenze in entrata e in uscita sono rilevate su apposito foglio che, firmato dal 

Verbalizzante e dal Presidente, costituisce parte integrante del presente verbale. 

La Commissione apre alle ore 10:18 

Il giorno 1 settembre 2026, si riunisce in modalità telematica la Commissione Ambiente. 

Constatato il raggiungimento del numero legale e l'ingresso in piattaforma dei consiglieri, il 

Presidente dichiara formalmente aperta la trattazione degli argomenti posti all'ordine del 
giorno. 
Il Presidente Bianchimani introduce i lavori informando i presenti circa la ricezione di una 

decretazione regionale relativa al fenomeno del bradisismo e ai nuovi rilevamenti geologici 

eseguiti dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) sul territorio della 

municipalità. Lo stessa ricorda come l'organo municipale, accogliendo le istanze sollecitate 

da tutti i componenti del Consiglio, avesse precedentemente approvato uno specifico 

ordine del giorno volto a richiedere formalmente all'INGV, alla Prefettura, alla Regione 

Campania e al Comune di Napoli l'inserimento del territorio di competenza all'interno della 

cosiddetta mappa bradisismica blu. Tale istanza mirava a includere la nuova mappatura 

delle onde sismiche per le aree amministrate. Il Presidente evidenzia che l'azione 

promozionale svolta dagli uffici della presidenza municipale ha prodotto riscontri tangibili, 

smentendo l'ipotesi di una totale improduttività degli atti amministrativi licenziati negli anni 
precedenti. A riprova di ciò, viene citata l'assegnazione di appositi fondi straordinari di 

riserva derivanti dalle verifiche tecniche effettuate a seguito dell'evento sismico di 

magnitudo 4.7. Tali somme sono state impiegate per interventi urgenti negli edifici 

scolastici, scongiurando il rischio di rinvii dell'attività didattica o il ricorso a doppi turni per 

gli studenti. 

Il Presidente sottolinea l'importanza di approfondire ed esaminare compiutamente la 

documentazione pervenuta sulle nuove indagini fisiche, proponendo la redazione di un 

nuovo ordine del giorno integrativo. Questo atto dovrà tracciare una cronistoria accurata 

delle attività svolte dalla commissione, dei provvedimenti operativi posti in essere dal 

Comune di Napoli e dei risultati conseguiti, fungendo da base per le future determinazioni 

politiche del territorio. 

Successivamente, il Consigliere Mazziotti procede alla lettura analitica degli atti trasmessi 

dalla Giunta Regionale della Campania in merito ai lavori eseguiti dalla società Socotec 
Italia. Viene data lettura del verbale di consegna delle opere numero 6 datato 30 gennaio 

2026, avente ad oggetto l'esecuzione di indagini geofisiche, geognostiche e geotecniche 

nei territori comunali di Napoli, Bacoli e Pozzuoli, finalizzate alla realizzazione dello studio 

di microzonizzazione sismica. Durante la lettura, si registra l'ingresso in sessione del 

Consigliere Lezzi, a cui la Presidenza rivolge il benvenuto, invitando contestualmente i 

partecipanti a garantire la corretta visibilità dei propri dispositivi per le necessarie verifiche 

amministrative. 

La documentazione illustrata evidenzia che il Piano straordinario di analisi della 

vulnerabilità nell'area di intervento bradisismo è stato disciplinato dal decreto legge 

numero 140 del 2023, poi convertito con modificazioni nella legge numero 183 del 2023. 

L'articolo 2 del citato decreto prevede l'attuazione di un piano straordinario volto a



esaminare la vulnerabilità delle zone edificate direttamente interessate dal fenomeno 

bradisismico e a definire la pericolosità locale sia per il patrimonio edilizio pubblico sia per 

quello privato. L'obiettivo principale è supportare le strategie di riqualificazione sismica 

dell'edilizia esistente e definire una scala di priorità per gli interventi strutturali. All'interno 

del piano è contemplato uno studio di microzonizzazione sismica di terzo livello, integrato 

da un programma di indagini diagnostiche che prevede sondaggi a rotazione e carotaggi 

continui fino a una profondità di circa trenta metri, predisposti per l'esecuzione di 

successive prove sismiche in foro. Le ubicazioni di tali sondaggi rispondono a criteri 

tecnico-scientifici stabiliti dai centri di competenza. 

La Presidente prosegue specificando che la Regione Campania ha affidato l'esecuzione di 

tali indagini alla Socotec Italia e ne ha certificato la regolare esecuzione. Nel territorio del 
Comune di Napoli sono stati eseguiti complessivamente venticinque carotaggi nell'area 

d'intervento, di cui ventiquattro su aree di proprietà comunale e uno su un suolo 

appartenente alle Ferrovie dello Stato. La Presidenza elenca nel dettaglio i quattro siti 

ubicati nella proprietà del Comune di Napoli: il sondaggio 01 nella Municipalità 10 in via 

Paolella all'altezza del palo della luce sul marciapiede; il sondaggio 02 nella Municipalità 

10 in via Provinciale San Gennaro all'altezza del civico 18 sul marciapiede; il sondaggio 03 

nella Municipalità 10 in via Maiuri di fronte al civico 4 sul marciapiede; infine, il sondaggio 

05 nella Municipalità 9 in via Sartania di fronte ai civici 40-47 

Il Consigliere Romano interviene per chiedere chiarimenti precisi circa l'esatta 

localizzazione geografica delle trivellazioni sul territorio municipale. La Presidente 

chiarisce che per l'area di Pianura l'unico sito interessato è via Sartania, in corrispondenza 
della zona storicamente denominata Torre o Castello, dove precedenti indagini avevano 

già mostrato riscontri significativi, mentre altri tre sondaggi ricadono nel quartiere di 

Fuorigrotta. 

.II presidente Bianchimani poi da lettura della nota trasmessa dall'INGV - Sezione Napoli 

Osservatorio Vesuviano, il quale, operando in qualità di centro di competenza del Servizio 

Nazionale di Protezione Civile, ha manifestato l'interesse scientifico e tecnologico a 

ispezionare stabilmente i fori di perforazione. L'istituto ha richiesto formalmente l'accesso 

e l'utilizzo dei siti di perforazione per una durata di dieci anni, rinnovabile per un ulteriore 

decennio previa istanza da presentarsi sei mesi prima della scadenza. AI fine di dare 

attuazione a questa richiesta, d'intesa con gli altri comuni e gli enti interessati, è stato 

predisposto un apposito accordo di concessione, i cui allegati comprendono le 
comunicazioni e i verbali di consegna per il Comune di Napoli datati 31 dicembre 2025 e 

30 gennaio 2026, la richiesta formale dell'ente di ricerca e i documenti relativi 

all'affidamento dei sondaggi. Gli atti sono stati inviati per competenza al gruppo di lavoro 

coordinato dal Responsabile Unico del Procedimento, dottoressa Monica Adamo, e al 

dirigente architetto Salvatore Liboli. 

La Presidente Bianchimani prosegue specificando che la direzione dei lavori ha 

confermato il completamento della campagna di perforazione e l'esecuzione delle prove 

sismiche a profondità comprese tra i trenta e i quaranta metri. | fori risultano rivestiti con 

tubazioni in PVC cementate esternamente per garantire la tenuta della roccia, protetti al 

fondo e dotati in superficie di chiusini in ghisa. Le prime misurazioni stanno offrendo dati 

significativi sulla distribuzione termica del sottosuolo e l'intenzione degli scienziati è 
monitorare tali valori nel tempo. Inoltre, alcuni di questi punti saranno dotati di 

strumentazioni fisse per il monitoraggio sismico e geodetico continuo gestito



dall'Osservatorio Vesuviano. L'ente di ricerca, per voce della direttrice dottoressa Lucia 

Pappalardo, ha chiesto di non procedere alla colmatazione o all'ostruzione dei fori al 

termine dei lavori attuali, al fine di non vanificare l'investimento economico e lo sforzo 

logistico profuso, domandando contestualmente l'affidamento delle chiavi dei chiusini in 

attesa del formale accordo di concessione. 

Dopo una breve parentesi in cui la Presidente gestisce alcune comunicazioni personali e 
logistiche circa l'acquisto di materiale iconografico e riproduzioni cartografiche della città di 

Napoli, la discussione si sposta sulla fase politica. La Presidente Bianchimani ribadisce la 

necessità di elaborare un documento unitario che parta dai risultati storici ottenuti dalla 

commissione, ponga l'accento sui finanziamenti per le scuole, ma mantenga alta 

l'attenzione sulle persistenti criticità del territorio, in particolar modo nelle aree di Monte 

Sant'Angelo, Pignatiello, Masseria Grande e del Canalone Verdolino, dove la mappatura 

dell'INGV ha registrato una serie di micro-scosse di magnitudo inferiore a un grado nel 

periodo compreso tra febbraio e giugno del 2025, tutte riconducibili al sistema del cratere 

di Pisciarelli. 

Sul punto si iscrive a parlare il Consigliere Gaetano, il quale dichiara di aver preso visione 

del verbale pervenuto e contesta duramente l'utilizzo dell'espressione messa in sicurezza 

in relazione agli edifici scolastici del territorio. Secondo il Consigliere Gaetano, gli 

stanziamenti erogati per la municipalità risultano del tutto insufficienti e inadeguati rispetto 

alle reali necessità strutturali, ttaducendosi in semplici interventi superficiali ed estetici su 
singole aule, mentre continuano a pervenire segnalazioni da parte di cittadini e operatori 

scolastici circa la presenza di crepe sulle pareti degli istituti. Il Consigliere Gaetano 

lamenta una grave carenza di trasparenza e di coinvolgimento della commissione 

consiliare competente, che si trova ad apprendere dell'assegnazione dei fondi e 

dell'esecuzione dei lavori tramite i canali social o dalle comunicazioni della presidenza 

centrale, senza che i verbali dei sopralluoghi vengano esaminati formalmente dall'organo 

preposto. Il consigliere evidenzia che, a distanza di circa un mese dall'ultima scossa 

rilevante di magnitudo 4.7, non si può trascurare l'allarme degli esperti che preannunciano 

la possibilità di eventi sismici di intensità maggiore rispetto ai precedenti e conclude che 

l'investimento stimato non risponde ai criteri di una reale messa in sicurezza per i cinque 

complessi scolastici interessati. 

La Presidente Bianchimani replica sostenendo che la riparazione di intonaci, cornicioni o 

pareti all'interno di un plesso scolastico rappresenta a tutti gli effetti un atto concreto di 

messa in sicurezza immediata, volto a tutelare l'incolumità degli alunni e del personale. La 

Presidente precisa che i fondi straordinari di riserva sono stati stanziati dal Comune di 

Napoli a seguito dei verbali redatti dai tecnici e dai vigili del fuoco dopo la scossa di 

magnitudo 4.6, intervenendo tempestivamente per sanare le criticità riscontrate nella Nona 

e nella Decima Municipalità. La stessa invita a superare le appartenenze ideologiche o le 

polemiche di natura partitica, rimarcando come l'amministrazione comunale abbia agito 

prontamente, laddove si sarebbe auspicato un maggiore stanziamento di risorse 

straordinarie da parte del governo nazionale per un ripristino strutturale definitivo. 

Il Presidente Bianchimani riassume le conclusioni della seduta, invitando i consiglieri 
rimasti a trasmettere entro il giorno successivo eventuali proposte, integrazioni o contributi 

testuali per la stesura del documento finale. La linea programmatica della Commissione



consisterà nel ribadire le richieste di ampliamento della mappa bradisismica blu e 

nell'acquisizione formale dei risultati delle indagini geofisiche, confermando la centralità 

delle scuole come presidio prioritario per la sicurezza delle famiglie del territorio. Non 

essendovi ulteriori richieste di intervento, la Presidente dichiara conclusi i lavori della 

Commissione Ambiente alle ore 10:49. 

Il Presidente certifica l'effettiva partecipazione dei consiglieri. 

L'originale firmato è agli atti di questo ufficio 

Il Verbalizzante Il Presidente
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